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La nomina, lell' oi .Bianchéri 

ipiwzlane gt| ammirilstraanna-a^gjilii^ yìa liéila Prefettura, N. 6, 

Irebbe trasportare dal 700 ai 760 nas-
ssggierl « se.na agglnmèrloo 800,1000 
ed" anche più » — Ciò sutìoede « mal­
grado la presenza a bordo, • ad ogni 
partenza di piroscafo, del medico sani­
tario,- del detoto di -poliaia a delie-
autorità marlttrae destinate a verificare 
se il ' bastlm«nto parte ili tutte quelle' 
sondlzioni di navigazlone'ohe sono pre. 
scritte, dai' regoliim'itìtl, »' — Oltre-ai'-
maggiori rischi' ohe i Vapori cosi' eocss-
BiVimédte caricati corrono dwaù'to, la 
lunga navtgtulbne, i passeggierisoffrò'fio' 
jittre anche'sotto il l'appòrto Igletìioo e 
per infiuMcienza di quell* cure «ha 'si' 
rendono tanto • più dlfflollf quanta' 1 If 
muggiofe il ' numero di coloro cai ds' 
Vorn) presiàrsi i •^ « agglomerati Sotto 
le Coperte dai bastimenti, » "vì respirano 
un'art a corrotta, invece dtqd'Wla quaa-' 
.tlt* pura ohe è indispensabile al loro 
ben'essere; |l numero degli ammalati 
cresce, e ooll'aumeiilare delle malattie, 
anche la mortalità', massime nei bambini. 

Né le peripezie degli ewigranti'hatfml 
.fine col loro arrivo in questa acque -j 
ì piroscafi per difetto d'acqua'sufffolente 
sono •obbligati ad ancorare," a aecond^ 
ideila loro pescagione, a, 10 o 12 miglia 
dalla terra ferma. Il lóro Aarco per­
tanto riesce ditflcile e pericoloso. V ut-
.floio Argentino d'immigrazione s' inoat 
rio» dei trasbordo e trasporto a terra' 
degl'i emigranti. Lo pratica su piccoli 
vaporini sui qualine imbarca «un nu­
mero eccessivo « talché un movimento 
"simultaneo alquantb più/vivo fatto da­
gli imbarcati od un col̂ o di vento inat­
teso, mette sempre la loro '^ita-In peri-
calo. » *'ii' ' Nella- nrsol'pltazione poi e 
,nella confusione dello sbarco'«'è' raris» 
.si'rné ohe taluno dei bàgaglinon vadano 
dóriibati 0 smarriti. •»• " • " 

* 

i l Console passa poi a discorrere' spe-
oiafmente" delle Colonie Bovfrmtm, • e 
coti iìaeì 

« Spirato il termine di tra anni (du­
rante i quali l'emigrante é tenuto a 
rimborsare ai Governo le ricevute an­
ticipazioni — col ohe dovrebbe restare 
proprietario), e soddisfatto ai suoi ob-
bllgki — lo stesso emigrante chiede ri­
petutamente la misura del terreno col­
tivato e la conségna dai titoli al pro­
prietà. Si quello che questi si fant«o in 
molti casi-attaiidere a lungo; §gli non. 
8» a ohi rivolgersi per ottenerli in yìa 

•giudiziaria, perchè il Governo non pu6, 
essera convenuto in giudizio senza il,suo 
previo oou8enzQ(l) Inutili quindi rie­
scono i suoi feolìimi presso le, autorità 
dipendenti idal Governo ..stesso ; e ..se 
troppo insistenti sono .le stia lagnanza, 
e sollecitazioni, sconta le uno e le altre 
con vessazioni, e prigionia (II), 

Avviene pure, e non dì rado, che per 
' cause indipendenti dalla - sua vplontà 
quali una siccità s.traordjnaria e persi­
stente, 0 l'apparizione di locuste deya-, 

Bi vniaie «WEaKolà » ììW.i . 
1- • l'I I I " iiiî  .li •v:l\ìf,i\ 

Alla Caduta della "'Destra .a'fl 1876. 
preaied'eva .̂Jà ^am r̂a.'.lfj)!)'. Bj^ncltarì," 
ora oU'iè. risorta è giusto ch'egli-, tórni 
alla presidenza.. • •• - > , 

•l'giornali di Destra ̂ dicono tìha que­
sta nomina ' non, ha Eiloùn'," sigulflóàip, 
tanto', è'vero c,hé,, VBn,(ita,-,la Sinistra .^1'. 
potéreiilo preg5;a irest«re,j:aflel;m8ndo 
ohe, nei-pVesldéftte 'della 'Cambra, si-dee"-
guardare alla, capacità nèHa dii-ézlonijt, 
delle dijottssjbnl', "tìlà.,|iÌDparfl|iìi,ià, e 
niella, più.- ,.. ', ' ' i ' ', ' 

.IMa venne.da-ahri giustamdBta.ossap. 
vato ohe; iti 'politica''*!'' fatti» "prendonni 
ii''8Ìgnifloatb'dille •oi'r.ópstàye sótto le" 
quali"ayypntiero',''^el. 18^6'ìa.', Ministra 
pregò ì'..on. Biauî hari ai îm%nai;a, aft 
fermando che njn 'intendeva di-dare a 
questo.'fatto'unto"' eigaifloaiiioiie. politioa. 
Oègl'è'la' ,Désìr4 éî à ìó 'ta impósto al 
Detiretia .póme"seguo della influenza, 
dellî  co'trente,'̂  di, sliup^tia trg. -Maggio- " 
rana»-ai Ministero. ' , ' • .,', -

• Non 'Si-è'fatta una questiona politica 
della nòmina- a presidente .dell' on. Oop-
pinoj? Non si e, d&to un, ,c,a'ràttefe,pp-. 
IÙi(;ò,,a!Ìa.'n,qBi,i!3a ,dei .Coièmî sari .per. 
rivedere il prqgPtto'.delioodiea.pénaleS 

Di 400' deputati prasenti,'239 hann'o'i 
votalo per il Binnoheri,' poco più̂  dpllà 
metà. É' vero che l'on. Opppìnp n' ebbe 

.soltanto 228,; IRS 9UBa,tj 11 votlson.ben 
poca cosa di confronto alle 24 schede" 
biauohe óbs sì devono'ritenere della Sini­
stra tempel'atn, ,'avépdo là Déstra'vqta'tó^ 
«n'jtnime per Biànelieri e 'l̂  Sinistra jper 

, O îroli. , * .'_ , 11 ', 
Dalla-nomina di ieri'è.diffloila trarre 

un'oroscopo. Forse là-situazione sarà 
'meglio chiàtìtàquaridò sederanno ai'ban-' 
chetto, della 9uócag(ì,acbl,orp qh.a in^poseró 
al Depretia di aasaj;a;prontaiaante.ut.ìllz-. 
zati e ohe saranno chiamati >à dividere 
il milione destinato'a'Stipendiare i due 
nuovi ministeri, ed i{ nuovo oonslglid 
del tesoro. , 

. , Senior. 

•imiékmUMmu' 
nella Repubblica .̂ rg^niina 

Il Console generale d'Jtalia a Buenos 
Ayres ha mandato,- pochi mesi sono, al 
Ministero degli esteri un lungo rapporto 
•sopra le condizioni attuali dell' emigra-' 
zinne italiana'al Piata. ' 
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Crediamo prezzo dell'opera rigroàurre 
alcune delle ossérvnzlon.i .fatte 'suU'im-
^oHantfssimo tema, da 'persona cosi eom-
peteuté. Per 11'nostro- circondario . ohe 
dà,pure un largo, contigenteall'emigk-
fsloie 'hells î epubbliche sud-atnerlóaue, 
noii sal-à' certo,'inutile ohe , si sappia 
bene .una volta' a"qn'ali,pericoli si espon­
gono gli emigranti','iìlia fidano ' tròppo' 
tiells promessa degli agenti'r'oèluts.lorir 

Lr,p'arolà,è al Console geriefàia di, 
BumiOs'Àyr^é : ] ' "', ' 
. La,circolare diramala ,dBl Ministero' 
deiriqierna il.'S gen,rf|ìe 188? si 'prsr 
fet'li.del.Regnb.'.rìspótidài» ad una,»trlnr„ 
gectte f̂l̂ oe^silà è ad, iin biìsógfl.p ,,gen6-, 
ràl'ineiite saniito,,» 

Awii. tut.to,occorra na'o((iBO' sorve-
glian«p,,«ul,pr,bcedére, iìegii agenti ra-
oln.tatórii 'sieìio. assi stranieri o naliònali 
tuetfendPjiii.oppBrto ì,nostri emiìgr^nti 
dalla só^óoch'̂ ris'6j dallo. 8ed)i?,ló'ui,' «,à, 
bui .anche'prima d* imWoa'rsi sòtfo-', 
stanno >pgr,ignoranza ^ parti;bppa crei 
'dulit,àf,» ', 

Uui ,̂delie sorprese o,he meno, si' at,̂  
tende l^cmigi'ante,'a- «ohe è oaasa par 
lui di non lievi dapiilipecunìàri.soqjsolo, 
ma di^una sequeli'dì ialif Spps'sb'Irri-
medisì6ili('»' i'H ti» puriii diversa 'da quello 
,in cui intendti reo,arsi • e , pî r, il quale 
ha pagato il prèzzi) di passaggio, 

Scopo precipito degli Agenti d'emi-
gra,̂ ìón'e, e dóUé compagnie di naviga-
zìop'ê  ò di r.fòlutare il .maggio}" numero 
,(i(,,Ì8t?4ÌJf;aHi,|,'rl'traendone i primi p a 
vÌ9l|Osisi',,faommlssìone e le,s?pon'de, iin 
più largò profitto,'-'' , • 
' Avviene'peroiò.che non possono farli 
tutti capire a bordo dei battelli gi4,eci, 
oesaivamente carichi, per cui. le Oom- '. 
pagnie, per non sopperire al loco biso-
,gn\ 8lno ,alla partenza di .altro vapore, 
li.imbarcano su legni d',al,tre Società 
,pronti,.a prendere il mare, i qunli però 
•non ,tooc^no gli scali par otti l'emigrante, 
ha preso' 11 può biglietto di passaggio..,, 

L'emigrante, il più dello volte anal­
fabeta,,, parte -colla certezza di- essere-
•por.tato al,suo destino, oxe la,famiglia 
0 i conoscenti io attendono j ,ed inyeoa, 
si trova sbarcato a oe_n,tinaia di miglia 
dal pùnto "'nel''quale', partendo'dal sup 
paese, intendeva recarsi. — Si rivolge 

, per reólamare, all' agenzia della compa­
gnia ohe lo ha trasportato':' (Ju ŝta lo' 

; invia alljag^nte,di quella dà ouL.hà a-
•vuto l'incarico d'imbarcarlo i ballottato 
:da un'agenzìa all'altra, abbandonato 
spesso colla famiglia in paese estraneo, 
senza conoscenze, senza risorso,' sa ha 
qualche effetto deve impegnarlo per ot-

, tenere .11 suo trasporlo al punto 'per il 
'quale ha già pagate il suo Imbarco la-
isolando il'.Italia I • • 

.. In genflrolpi.i.jiijjittttelli, nt̂ zjp.n̂ .li .jhe 
partono dall'Italia'per questi,iìdi, « im-

; barcana passeggieri oltrp il numero con-
, sentito dai regolapienti. » A.vvieiie qiiindi 
1 o,hB su di un vapóre "che al 'più pò-

IL G^Btìe 
,i4,VTKJpiN?lJBK DJiflAPPA K DI SPADA 

- , ' (Bai ^ancesR.) 

"•• T7 M*i feoe.Peyrolles .stupefatto, '7-
pejohè tal,dubbio?, ^p pagatp'Gauthier 
Gepdry.,, 

'— Gttuthier Qepdry è un cattivo ma'-
i;iuolo,„ e tu, tu ti fai vecchio, Pqyroiles 1 
siamo mal serviti,.,, Mentrp tu dprmivl, 
io ho già lavorato stamane. Ho veduto 
Orlól, hb„veduto, Moiitaubert.,. , Perchè 
nbn'lq ha'nnp'essi'tjccompagnato fino 
alla Senna? 
' ^- La''bisogna-era oo'mpiuta;..'."Mon-

signoreha avutp ella' s'tessó-l'idea d| 
costringere'due',dei sudi amioi... 
•-^ Amii'i l...'l'ripetè Gonzaga con un 

disprezzo si profondo, ' che Peyrolles ri-
m;i6e 'a' boboa ohijisà. ' ' ," 

—-'-Ho fatto'bene, ripigliòil-principe .-
— e tu hai ragione; sono miei amici..; 
Vivaddio I oonviene' ohe' lo • credano I.,, 
Sono miei aiuici.'.,';' Di'ohi. si userebbe 
senza -misurai'se non'dei propri amici?... 
•Voglio utuiliarli,, capisci ?.... "Voglio' le­
garli a-t'riprp'"no'dd...''i|ic.atenarli... Se il 
signor dì Ho'rn avesAé a-vuto soltantp un 
centinaio di oiarìoni dietro dì sé, il reg­
gente ai.sarflbbsistnEatasteforaoobie.',.' Il 
reggente amahprima-di, tuttoi il suo ri-

; poso.... Il de,stino doloroso del conte di 
'Horn,.... ' ' ' , ' 

' Egli ' s'Interruppe, .vedendo che lo 
sguardo di 'Peyrolles era fisso su iui 
àvìdehtsmente. 

'— 'Vivaddio I disse con u» riso un 
po' stentato, — eccoria qua uno che ha 
già, la carne di pollo. ' -

'— 'Potete'tórse temere qualche cosa 
dal reggente'l domandò Peyrolles. , 

—• Ascolta, fece Gonzaga sollevandosi 
sul •gomito; — ti giuro davanti a Dìo 
òhe se lo cado tu sirai appiccato. 

Peyrolles rinculò di tre' passi; gli 
occhi gli usoiyapo..dall'0'r.bita. ' 

Gonzaga allora scoppiò in una franca 
risata. 

— Re dei paurosi I esclamò ; in vita 
ma notti sono mal eiato cosi ' bene 
a,corte.., pa non si sa mai quel ohe 
può accadere... Se, ,fosse il caso,, non 
voglio subire la sorte del , conta di 
Horn,.., voglip ohe iptonnp vi siano Bon 
già amici..., non ce ne sono più Bmioi... 
ma schiavi-, — non già schiavi .óompe-
rati, ma inoatenati..,. essere viventi del 
mio sofflp-.per così dì?e... e ben consa­
pevoli ohe morranno, della, mia morte I 

-n -Per quel che ,mi '.rìguurda, - bal­
bettò, Payrólles, 1—,, monsignore non 
aveva bisogno.,.. - • ,.« ' ' 

— É giusto,.., ti fango da, molto 
tempo,,, ma gli altri ?.,.-.sali tu ohe.- ói 
8on .dai beii nomi in qu^taiianda?.., sai 
ohe una òlientelai'simile.è uno scudo?... 
Nftvaillea è,di sangue 4ua8le, Moatsu-

bert appa,rtjene ai Mole de, Óhamplà-
tréux; .signori di grado di cui la voce 
a,u,óna come il bordone, di Nostra donna, 
— Choisy,é cugino di Mpntema'rt) Noòè 
è parente di Lauzun, ~ Gironne è 
della schiatta' di Cellainarp, Cha,verny è 
dai principi di .Soubise.'... 

— 'Oh I ' quello' là..,., interruppe, Pey­
rolles. 

, T- Quello là, disse .Gonzaga, sarAle-
gato come gli altri Non si tratta che 
di trovare una 'catana al suócapriccio... 
•—1, Sa non,/te troviamo, ripiglio oo'ri e-
spr.eàslòqe cupa, .tanto peggio per lui.,. 
Mi» continuiamo la nostra rivista : Ta-
ranne è protetto' dal signor La-w in 
persona ; Orlai, quei grottesco, è 11 pro-
nipotp del segretario di Stato le Blano ; 
Albrót pliiama il signor de Fleury suo 
cugino..'. Non vi è nessuno fino a quel 
corpulento barone di Bat? ohe ' non ab­
bia acoegso presso â principessa , paia-
tipa.... Ip non ho pigliato la mia gente 
all'itspazzata, sta'sicuro...... Vauxmeuilmi 
dà la.duohBBsa di Berry ; ho l'abljiidessa 
di Ch l̂les mediante il p,i,pColp Saveusé.... 
Cpspetto,l| so bone ch .̂ ' ini abbandone­
rebbero per trenta scudi,'! .tutti quanti 
sono ; ma eccoli nella' mia maitd da 
jeri sjra..,. a dpmattiné,, li vpgliò sotto 
i. miài piedi. ' ', 
' Respinse le epperta e balzò fuori del 
letto. , '. ' ' 

— Le mie pantofole, disse. 
Peyrolles s'ingitinocohiò tpsto e lo 

Odteò colla miglior .grazia .dal mondo. 

statrioi,, il colono non può soddisfare 
àgli,,impegni.pODtratti nel termine sia-
billtp. 1 Commissari, governativi inoarl; 
cali dell' esazione "dfllé* quote annuali 
«gli sequestrano-gli animali, gli uten-
»ili, lo scarso rsòoólto, in' una 'parola» 
quanto possiedo. », 11 poverp colono ha 
perduto cosi il' frutto'di "tutte" le sue 
fatiche', 

DI qui la'menti a pro-vooasslont di una 
parte--^ « maggiori;rlgori'a maggiori 
vessazioni dell'laltra.' • ' • 

* 
Facendosi poscia a riasttimere le causa 

ohe paralizzano nelle campagne l'azione-
deli' emigrante — la, rlconosoanae. 

«.Nelt» <poea.mevniza, Alk propxitt^ 
« '— nel.prppedere n.on sempre oerretto 
« — nella mancàfìtà di prot/szipm iuf-
fi fidente per lo straiiiaro,-^ nella prpi'e-
« rénzà' non giustificata pei; l'indigèno 
•<i;.-7̂  na\la"mancon2o(n'oìt,re. di sicurezza, 
« per'somlei dovute'- J|i', pari, all' indola 
•«(iella popolazione ,î digep,te,,in p^rte 
«aU\impmiià di qui-no»'iii'"radio g'o-
< dono i malfaitori, » . . 

E qijindi fa auopra,.varli rjflessi n|lla 
chiusa del sno rapporto. ,,' ' 

Avverte s 
ohe tutti co|oro, clie si, recano neil% 

Repubblica Argentina 'seùztt' aver,e,una 
professione, un'arto, un mesliera deter­
minato, ivi aipei'diiiSS'ii'reparabìlmeate; 

che 1; emigrazione- olia, pfpspera ' è 
quella che vi' 'si' 'reóii spofKanea per svi­
lupparvi la industrie e il commercio; 

che quella ohp è" allettata.'dà'i«(rt-
gaiili aceaparralorì, a coiài recarsi in 
cerca,di fortuna non è mai quella ohe 
dà'migliori risultati, perchè, t'emigrante 
prestò dissilluso e scoraggiato è già molto 
se ai. adopera pel .sup sostenimento gior­
naliero, quando sa esercitare un'arte od; 
un mestiere. ' - ' ''. 

* 
Epperoiò, suggerisce il Console ita­

liano, che per- impedire- ohe l'emigra» , 
zione ppstituisca in modo, assoluto, un^ 
imale pél paese ohe, si abbandon'i - r l,a • 
'medesima sia adentamcnla soruegliula. 
-^. messa, (il coperto .dalla mena degli 
Agenti replutatori,— e resa- edotta, di 
tutte la condizioni economiche ed àm-
miniatrativa dei paesi cui Iptende rî vol: 
gersl. 

Qupt;e d.eluslonl di meno si sarebbero 
avute e si avrebbero ~, se si fossero 
coripsiiìute e sì pouosoeàjero le òondl-

.zipni 4i cose or ora riferite —^sa si 
ifoŝ ero praticata e si praticassero, la 
.calatele, suggerite in questo rapporto. 

Pariamarito ÌTasio.aale 
0A^ i t aSA 'DEI D,BPUTAri­
seduta dal 1 ~ Presidenza TAIAN^ 

-Mata sollecita larelaziene del pro­
getto' per la tutela degli operai colpiti 
da infortunio nel lavoro, , 

Ciò. fatto, aiutò Gonzaga ad infilare 
la sua vesta, da camera. 
. Era un: animale atto ad ogni cosa. 

— TI dico questo, amico, ,ripigliò 
Gonzaga ; perchè tu sei ,mio. atnico, an­
che tu. • , 

— Oh I monsignpre.,'.. mi cpafonde-
rete-voi ,con.... ?' [. 

-^ Affatto.1,!. Non ce n! è. unp , ohe 
l'abbia meritàtP, iuter/uppe, il prinoipa 
con sorriso amuro ; ma io t i . tango 
tanto perfettamente, -amico l'eyroiles, 
ohe ti posso parlare 'ppm.p ad uìi con­
fessore.,,, Si ha bisogno qualchevoita dì 
fare la proprie confidenze; Dicevamo 
dunque chp,C!;,poporrpup mani, e,, piedi 
legati. La oord.a'ohe ha messo loro al 
collo non fa anoorii"òha un giro: strin-
gerem'o.... Giudìoberài'subito quantci là 
cosa incalzi: questa notte siamo stati 
traditi..,,' 

— Traditi 1, esolanoò reyrollas; e da 
ohi? "' ' ' 

" — Pa .Gauthlar Gendry, da Oriol e 
da Montauber't.' ' ' -
' -r È possibile 1 . 
• — TuttiS è possibile finché la corda 

non li .strozzetjà, •• 
— 'B'ooma'sa monsignore?..., chiesa 

Peyrolles. 
— "Io l'non so nulla, se non, che 1 no­

stri „niarinpli non han'no fatto il, loro 
dpver'è..,." '' ' , ' ' , 
, -T-'Gauthier Gendry m'ha affermato 
ohe avea portato il 'corpo all'arco' Mai,-
riòn..., ' . ' ' ' -

Chimlrri dice ohe.il mluièteW M i -
fico il prt'glftó;'ft'ur'qlala :la'«ol'èiSi 
sìpna ohìeàeìnlìorm'aaitfni'ehàleVM.nÉìró 
trasmesse da, pòco i8mpo." Frà'lb'rtìvò 
verrà presentata la ralazlone; ' '' 

Bosèlli presenta la'ralaziene sul pre-;' 
vantivp della spasa pel lùinibtató'̂  dèlie' 
finanze noli' anno 1884'8S; 
- Maréanlili giura. 

Prpèadesl alla ohiaMa per 1' elezione 
del presidente dèlta Oàtuera. ' -

Risultato della votazione'! preseuti e 
votanti -'400 ; ' magglòraùzà*' 201. ' ' 

Blàttolieri asSV.Oairdll 186, Èrcole 
1, scheda biandhé'.fe' • "',' 

PrópIamattf'Blàrichei;!', •' ' 
Il prasidenta'-an'n'unyia' d'aver', eletto 

Vaiìtóelli' è di 'DI Biasio' Stìpipne ' 'in 
surt^gazlone a Ortmaldi 'è Peì-ifàolù liòUa 
Coinmisàlóne'ppr' U 'légtó 'ferroviaria'; 

Magliàiil presen'la,irprog9ttò per prot» 
vedi'mènti-réfàtivl " «il '̂ag'̂ 'mèiitb' delle 
quote minime delle impóste sui terreni 
e fàtìBrioatl. " - •' " 
, OonvàliiÌaBÌ'1'elezioiia incontestata di'' 
Ripóio. '"' " ; " ' ' '' , .' 
\ Àpprovansiié.bonplttsioni della Giunta 
àoiinlWdo "l'.'ej&lon'edì BaAttieri 'per 
IncP'm'pjt'bllìî " 'dichiarandosi vacante un ' 
seggio °î el primo'collègio di BrésPia. 

'Pahàtiohì 'svolge' la" sua itt'ierrogà-
ziona,,intorno, alle convenzioni a 'tutela 
délià''^ròpriatà 'intellettuale, a' cui ri-
sp'òiido il'bitìistró "Gi'iiùajdì.' 

Annunzlasf una iliterrógaziòna di Aa-
loniboB 'sii!' modo op'à oìiì il governo ' 
Intenderà procedere; nella consegua dei 
tab'aodiii' iill'erilfo per part'p dei dollì-
vatpri. ' '• ' ,' ',' ' ' 
- Sanguinéttì e Maffi presentano ìnter-' 
rega'zìoni' Sulla ', lngèrénì,a, d,el| gpveriio 
nello sciopero dei'''niae(j^idll(j-''f(ióchì8ti 
e'inarinai,'della' -ra'aWnl 'rijeròatttila'',» 
jva^óre,' ,' ' , ''" "' '', ",'' ' ' ' , ' ' " , 

•Iìipì;e,udê |,,la'"dÌ8pii9siona gaueral^del 
'bllà'nciò dagli esteri.' " " 

.Maiicini-prpsbgiienda il suo discorso 
irisponde'àqù'èlir'che-' ti-attàrono 'della 
^,tutela,,d«ll ifaii.ani nei ^Sudan', dimo-
'straùdo,' ch'esl p'reséro provvì^dimanti,' 
appella'1,8'iibstre òpibnie,parvero lupe-, 
'ricolo'.' • • • • ' - • 

Narra ppi, quaiito il ' governo ' êoe pei 
imissiòharl !i'tjliani, che anche mercè lo 
aiutò dégl', iB'̂ lésI furono tutti inco­
lumi. ' ' , ' 

Quanto allìj trat|a degli -schiavi os-' 
serv̂ a ',o,h,e il proóiàina dì Qortiòn ' non 
'riìji'ardava quésta, perchè egli n'o'n po­
teva'' dislrbggere 1 opera a' cui tanto 
contribuì,' ma la EchiàvitÙ intèrna oha 
fa carte d,i|.ll'assesto'soóiiile d,el, Sudî n, 

. 'Ki8póud'en(lp''"à B'ranca dice aver'm'ijn'' 
. dato 'una circolare 'sulla questiqn'e' di 
'Propaganda per far conoscere la'Vfrità 
dei fatti che cercavaai- travisare affina 
dì muo-vere, i' governi -esteri, ad inter­
venire, par_ prevenire discussioni inutili 

jcba ossi male Informati avrebbero po> 
•tutu ap.rjra.anche io vìa.aajiohsvole. 

—- Gauthlar Gendry ha mentito ds 
, miserabile oom' è,.;, lo non 60 nulla'.... 
OòUfesso che' difficilmente rinuncio alla 
speranza-d'esSare sbaraizàto dì'qnel'fur-i , 
fa,nt8 di Lagardére,'.;. ' - -'- •' 

— Avete dei dubbi?.,.. 
Gpnaaga pigliò di sptto il «apezsala 

una carta -avycltolata'e la'spiegò ièn' ' 
taniantè; > ' ''• ' • ' 
' —• Nàn'conosco nessuno ohe volasse 
farsi' bèffa di me, mormori) }• sarebbe ba 
giuoco psricoloio una ' tale • furfanteria 
di fronte ài principe di' Gonzaga. ' 

Payrólles - aspettava ohe''si spiegasse 
più'chiaramente. 

~ E, d'altra parte, continuò, questo 
Gauthler Gendry ha la 'ma'Uo sicura..,', , 
Noi abbiamo' udito il grido' d'agonia,..;. 

— Avete dunque dei dubbi', 'mtmsl» 
gnore? ripetè Peyrolles ; ai - colmo "del-
Tinquietudine. , •• ' ' ' ' ' 

Gonzaga gli 'passò la carta spiegata) 
e PeyroUÒB lèsse'avidamente. • ' " " 

La carta conteneva upa lista cosi 
cpno'epltti • . , , , ' , " ' " ' ' _' 

' «Il oapitaao^Lorrain,'— Napoli) 
' « Stàu'pltz,'!^''NprÌmbèrga ; ' '• - ' 

* Finto','^,'Toi>inb;" ' ' 
VEI'Matador,'—Glasgow; 

, « Jbél' de lugan, '^ 'Morlaix ; 
"' «'Faenza', —'Parigi; 

« S'àldagnè, —' id; i' ' • 
«Peyrolles, —- ; 

• « Fìll|)pP di Mantova, prinoipa di Gon­
zaga,-^ »' '' • 

{Contima). 
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Ih FRIULI 
Non può consentire nella domanda 

di Tosoanelli. 
E pronto però adoperare tutti i possi­

bili temperamenti; nellK ése6uz|ane della 
sentensa a t!oiio«derÌ̂ ''ttn'faTOre conoi-
liabSle col diriitS pubblico italiano, parchi 
non si Toglial trarre occasione anohe'da 
questo 'p^rf, sotiévwo lamenti iiello scopo 
di pro9'a'<ì̂ lì%%órestle. RCspoliìdé'a'Biiu. i 
nialli elifóifeUa'jjfe'*' *' Toflar, ebbeVi' 
20 moft(;ft,Bar«oohl fórlll litaKànt frs. 
ohi ricorderà Meàsèdaglìa RHsciè, oplonJ', 
nello,"e ohe i nostri agenti oonsolMl̂ 'ai 
Massau"e" KorWin 'ooiirpiénij'•'in.|ii"ddd" 
zelante ed•Mllfe îl, [deiAw8,ìVl\'I^:' ', 

Non angora h 'de'tPfi>.BlH|ia'làMtà' 
sull'eccidio di Beilnl perchè''pefade,Il 
giudizio in appeljo éóiifefo l?lmptìtàWas/ 
solato dal ,trtbuna,!9 égtsisno,^ Narra le 
pratiche in corso per la liberazione delia 
famìglia Abneran ohe rese buoni servigi 
agli inviati e viaggiatori italiani. AssiSura 
ohe il governo farà ogbi aforso per 'pro« 
muovere l'istruzione, e le tìamers di 
Commercio italiane all' estèro j ricorrerà 
alla Camera se non abbia nsodo di prov» 
vedervi convenientemente, ' V. 

Avrerte perà non doversi stabilire 
confronti ooij.quanto Ittfatto da altre Na-; 
zioni ohe hanno pure diritti ed aspi-
razioni'divèrse dalle'nostre..-

Dà schiarimenti laui servizio . postille 
della.Turchia coll'ltaUa, sulle nostre re­
lazioni cotimerbiali della Bosnia ed Br. 
zegoyiua, àìil irattato eoa la' Turchi» 
ed altri,Stati ohe spirò; negoziasi per 
rinnovano migliorandone le condizioni. 

Dà informazioni sulle', divergenze^ In­
sorto pejp cui è la parte sospesa * là e-, 
«eauzloue della couvenislbìie aanuhiisna, 
Intanto le relazioni sono benèvoli, ' 

Dice a, Savihi ohe la questione dei 
risarcimenti del Chili ai danneggiali 1'-' 
taliahl è, sottopósta a CoBiMÌ8&n.ear-
.bitrale'cho cominolerà a prooedeii'e senza 
ritardo. Il Governo .nonostante mandò 
reclami per titoli; dèi salnitro dà sod­
disfarsi. * ' , 

Osserva a ITrìnohera che la contro: 
versia del collègio asiatico di Napoli fa 
decisa solo in parte dalla 08SS,3ZÌaoe di 
Roma, dovrà nel< resto decidersi dalla 
Cassazione di Napoli. 

Quanto ogii atudisuUa questione delle 
estradizioni, sono compiuti e' non tar* 
derà a comunicarne il risultato alla' 
Camera con riserva di proporre un re­
lativo progetto di legge. 

Rispetto '.alle riforme sali' ordina­
mento dei .cóiisoiati opina di convenire 
in massima che i consoli sieno, giuristi 
ma in eccezione studiasi una ' riforma 
alla legge relativa 'e^; .psfViije alcuni 
suoi, concetti in pfóposlto;'Presenterà 
una legge. •. ,.'", •',„. ' ' 

Conolilude.prendendo atlodei-giudizi 
favorevoli Bull' indlrìziio 'deilla'' politica 
estara'espressi'da tutti gii'oi'atorl. 

Assicura ohe i suoi atti costante­
mente risponderanno ai .convincimenti 
esposti ; potranno mancargli , l'ingegno 
e la buona fortuna non lo zelo operoso 
e la volontà di consacrare tutti gli 
sforzi 'noli' adempimento ' d̂ U.a volontà 
del paese! il culto dei'prinoipitdj giii-
stizia e di libertà armonizzandoli colla 
tutela dei'utizionali intermi''e • con la 
devozione al Re ed alla' Pàtria, 

11 segnilo. della disojìssiohe del .bi­
lancio a domani. Levasi la seditta ad 
ore 7.20. • ". 

IE Italia 

cava oaiware molti cittadini, ohe vole­
vano ; corrergli; addosso e renderlo al-
l'impòlefizàf;!! pretore corse a qnslla 
volta-è-Slf,'̂ onoor80 ili'altri arrestò'.il--
btìgadieréì'lo disarmò, della rivoltella e 
lo Hooad»# In mi6tiii&. ' ,-

Poco dWò vènuBsirrésfato da un de­
legato idi'P. Si •,;' ."';-.' 

Tétegrafiino da Campobasso ; 
/ Nell'incendio ohe distruggeva l'altra 
flotte il nostro teatro, lo nataoohe, la 
hottèghe, 1 VestiariI, gli attrezzi, tutto 
fìmasè preda delle fiamme. 

•.Nel teatro recitava la compagnia ro­
mana diretta da Oreste^Blzzarl, la quale 
4'rimasta addirittufa sul lastrico, e do­
manda «occorsi ai conclttadiDl romani. 

Carabiniere provocatore /.., • ' -
Domenica scorsa a Taglìacozzo accade 

una scena ohe non ha riscontro. 
Il sindaco di quél, paese, in vista 

della condotta scorrettissima del briga-, 
diere dei carabinieri, condotta ohe dav« 
baldani;a a promuovere disordini; ad un.-
partito avverso a quello miinioipalé, lo 
redarguì più volte, ma.invano,, , 
. Finalmente, colma,;!» miauriSj, si dSj-
cise a riferire ai superiori i'fatti prin­
cipali che' intaccando la serietà 'dl'ciael 
funzioniirln, avevano projloflo soindalo 
nella classe colta ed onesta del p'uèae. 

L'inchiesta, fruttò jl traslocò del bri. 
gadiere ed una lieve punizione | m,?i il 
giorno in cui gli fìi- partecipato questo 
provvedimento, egli si armò di rasoio 
fin da! mattino, e in plit luoghi mani­
festò la risoluzione di tagliar la gola 
al sindaco, ; 

Per mezz' ora dette spettacolo del 
modo coma un brigadiere dei oarabiniari 
non dovrehbe provnaare al disordino 
una popolazione, faoéndoslysqùdq .dell» 
SUB diviso. " . ' 

Né smise di un' punto, anzi, sempre 
più deciso, a mandare ad effetto l'orri­
bile divisathentò, sì avvicinò a^ una pri­
vata Casina di rianìone ove trovavaai il 
sindaco, e quivi entrando prosegui le 
oltraggiosa cdot.umelie a la miiiaccis. 

.Fu preso e poetato via, ma lasciato 
ad un certo punto, corse in caserma ed 
armatosi di rivoltella, mentre il sindaco 
mandava al municipio pai la sua (ascia. 

Tosto il brigadiere ricompariva ad 
una certa distanza, e sempre nel me­
desimo stato, e mentre il sindaco cer-

All'itero 
iVeifo casa di Dio. 

L'altra sera a Oaen un frate dome-
iioano ad un aarto punto della sua pre­
dica quarssimalB soagllò-ingiurie contro 
gli operai ;, molti di questi si recarono 
a protestare io chiesa dova si misero 
a cantare la Marsigliese ed altre can­
zoni, 

Na furono aerestati tre. 
Quattro bamUni iMettiti dal treno. 
Un caso miserando avvenne .venerdì 

scorso a Douai •. 
'Quattro fanciulli saliti su un carretto 

tirato da un asino, si trovarono inba-
razzati n.procedere|RUl "passaggio a •li­
vellò della ferròvli'j?--

Nel medesimo tempo il treno diretto 
che va dà Lilla a Donai invasti il car­
retto; L'urto fu spaveotevola," 
' Due di quei' ragaaizi, l'uno dì IB l'al­
tro di 7 anni morirono sul colpo ; la 
loro sorellina di-4 anni ebbe lina co­
scia fratturata, L' ultimo ilairacqlosa-
mente fu' sal-vo. 

In Provincia 
8 . ] > a n t e l e , 7 aprile. 
Eccomi per la prima volta a iloi, BgU 

è che nulla di veramente importante. 
mi aveva dato motivo di eorivaHl qual­
cosa. 

Ora è un'altro afifare. Si tratta di 
una di quella opere-haneAohè di cui pèò 
andare aiterà la nostra gentile 8: Da­
niele. 

È progettata una Lotteria di betiffi-
cerna il cui ricavato andrebbe diviso 
per metà fra la Cougregiziboe dì Ga­

rrita e la' Società operaia di - mutuo soc­
corso. • • . • ', 

Ma ecco senz' altro- la circolare allo 
scopo pubblicata, ed al cui appèllo ri­
sponderanno certo 1 cittadini eoa la so­
lita geoerosità: 

«Sono passati tra anni dalla lotteria 
ohe può dirsi faiuosa per la quantità dei 
doni, per i risultati'ottenuti a benefizio 
dalla Società Operaia o per lo splen­
dore della festa ; e quel ricordò ci 
ispirò la liducìa e il coraggio di ripe-
terna la prova, dappoiché- ogni giorno 
cresce là' necessità di pensare al sol­
lievo dei disgraziati,e,a impinguare la 
cassa del'mutuo soccorso. 

D'accordo pertanto, colla Congrega­
zione di Carità e col Consiglio della So­
cietà operaia- i -sottoscritti sì fecero pro­
motori per Una mova IfOlteria da tenersi 

' nel luglio venturo, destinaiJdo il ricavato' 
per mata all' qns, metà all'.altra, 
' ^Rivolgono perciò preghiera, ai concit­
tadini di voler dar prova di giudicare 
con benevolenza tale iniziativa facendo 
ognuno qualche picooIS regalo, ohe sarà 

. conservato nella saia della Società operaia, 
e destinato -poi alla lotteria. 

A S. Daniela non ci fu mai difetto 
dì buon cuore, e la lotteria sarà certa­
mente splèndida anohe per gli apparecclii, 
e per i divertimenti.e luminarie di,tutta' 
novità di cai 'alcuni bravi a gentili gio-
vìnotti hanno già immaginato- il pro­
gramma. 

11 .tempo'utile per la -prèsentafilone 
dei doni comincia con domenica 6 aprile 
corrènte - e va a terminare col giorno 
16 giugno p,- V. 

Dato » a, Dattiato, l aprile 1881. •* 
Lo Commissione 

Asquini Giuseppe, presidente —- Rainis 
dotti Nicolò, Pellarìnì Francesco, vice 
presidenti —- Cruzzola Giovanni, Sonvilla 
Vittorio, Riva Giovanni, Piccoli'France­
sco, Oiooni Candido^ Adami Teobàldo, 
Urbatio Bortaluzzì, Mainardis Domenico, 
Corradìnì Carlo, Varisco Paolo, Battellino 
Mattia, Colutta Leopoldo, Cassi Giovanni, 
Guerrier Antonio, ,Zanna Pietro coiisi-
glieri. 

Pellarlni Pietro, segretario. 

. In Cj.ttà 
iSenola allievi zappatori In 

IJdlile. Réationt, dtt censore-, sul 1° 
smmtre di esefmio d883 S4., 

la oonformìtà al programma regola­
mentare si .èi,*vìi«ppàta l'istruzione de­
gli, allievi it&'tipator) dà 1 novembre 1S88 
a-31-m4l;«ò"l8SÌ. . '*,,." 

Il quadre dui lavori compiuti e ohe 
.aguraranno,-(ili;.Esposizione «azionale di. 
Torino è quello pubblicato in-occasione 
della, ào'strà fatt» a Udii'i'a'bal'SO miirzò' 
p; p, Sono ',8,^,»j^i%«Qqto);"dl lavori' 
che faranno on'Ora-aHa s'cuaìa. 

La sonola-.moniù da sa le propria of­
ficina, preparando banchi» adattando lo­
cali -^ e fabbricando più ohe 80 
utensili neoessarii a tutti ! mestieri. — 
I zaini, le cinghie, la montatura e 
copertura degli attre«f.i t̂—, le gavette, 
tazze di latta, bossoli pK' utènsili, gì-, 
berne, eoo. eoo. -— tutto venne prepa­
rato nella Sonala'; ' pòrgendo gli alliavl 
mirabile esempio di instancabile atti­
vità e. di .'disciplina., . , , 

Il drappèllo formato nel 1° novembre 
1888 contava 14 allievi efettivi e 8 in 
esperimento. Nel periodo dal cinque masi 
trascorsi da quella data al 31 marzo 
188é, gli'effettivi salirono a 3,'9, gli, 
oppranqisli a 5 — ne vennero espulsi, 
un affettivo , per appropriazione inde­
bita dì un utensile della Scuola) un'altro 
efiettlvo, ed uno in esparimantt̂  par 
trasouranza nel frequentare la- Scuola. . 

Al 1° aprile ii quadro d.al drappello 
risultava-cosi costitnì'tà : • ' • ' -
' l Capo drappello ' ,' 
' 1 Capo fanfara ' -' ' -
3- Capi offlolha, 
8 Sotto-capi' officina 
1 Amministratore 
8" Allievi effettivi 
4 Allievi tu esperimeiito 

SJl (ventiuno). 
1 giovani frequentano la Scuola nei. 

giorni, feriali dopo ohidse le officine o 
stabilimenti dove lavorano; — nella 
domeniche ed «Itrafeste, tutto il giorno, 
con un riposo di due ore dal - mezzor 
-giorno alla 2 pomeridiane. 

Si ebbero da l'novembre 1883 a 81 
marzo 1884: 

Giórni festivi 29.: ora .dì lavoro 232 
Giorni feriali 123-ore di lavoro 207 

• ; Tb|ale ore 489 
Di queste vannaro'Soooupate :, 

a) Nelle lezioni di coltura, teoria, 
disegno • . • • ' . 80 

b) Musica e passeggiata 107 
e) Lavóro nplle offloine - 213-

tnttl 
lavoratori 

d) Esercitazioni diverse 59 

' '"-'.''V-Totale ore 439 
Gli allievi si prestarono nella ' estìn-

E quando avrà luogo la Lotteria, che 
riuscirà certo pon Inferiore alla altre 
già fatte, io ve ne ' informerò, ' perchè 
tutti coloro ohe leggera.nno varranno 
ad Onorarci di una loro visita ad a 
passare a S. Daniele una bello giornata. 

Trombom Cornetti. 

ziona di due incendi —- tre volta eb­
bero occasiona di assistere ammalati par-
via-; richiesti ' figurarono ' degnamente 
in corpo a Conogliano nella festa del 
6*-Reggimento Alpino pel natalìzio di 
S. M. 

La divìsa venne approvata con re-
.soriuo'7 dicembre 1883. dei Comando 
Generale della Divisione , Mijitare di 
.Padova, comunicato col Prefettizio De-
oreto 9 dicembre 1883-n. 26154 div. FI; 
l'attrezzamento venne, stabilito in rela--
zlone all'età degli allievi, ' e dopo pa­
recchi, esperimenti. 

Ai bisogni econònfici supplirono la con--
tribuzioni dei soci ed elargizioni spon­
tanea.di. cittadini. ' ( . , : , 

Trattandosi di primo i'nipianto e di, 
preparare gli oggetti per l'Esposizione' 
di Torino, dove si racherinoo in corpo 
gli allievi per pres'anzìare l'apertura, le 
spese furono,, gravi, a per sopperirvi si. 
dovrà ricorrere-aqualche pubblico spet­
tacolo in ' Teatro. . - -

La scuola è fra quelle istituzioni ohe 
là cittadinanza vada; con piacere '— lo 
sviluppo ed il, pro'fjresso, saranno fatti" 
costanti, tenuto conto delle eccellenti 
doti di cuora e della intelligenza dei 
giovani, ' ' . • . . 

Ohi la dirigga è il signor Ernesto 
D'Agostini avv. e tenente nella 70''com-
pagnìu alpina della Milizia territoriale, 
uomo di tenaci propositi e di coltura 
elevata; — Chi attende alla istruzione 
militare dei giovani è il signor Luigi 
Sponghia sott' ufflóiale nel E. Esercito 
in'congedo lllìmltatO( tale persona ohe 
miìgllorè sarebbe difflolle trovare -sotto 
tutti i -rapporti 7--II.maestro del,lii fan­
fara signor Mrissimo'Andraatt» musicante 
anziano, nel 40° reggimento unisce a 
passione grandissima per la musica, in­
stancabile pazienza, e ne fa prov» l'ot­
tima esecuzione di marcie e suonate dif­
ficili, ohe esso ha saputo'ottenere dagli 
allievi. . 

Nella parte tecnica, molti ingegneri 
della .città diedero istruzioni disegni, 
consìgli ; il signor Carlo Pellcoiarl as­
sistente presso In sezione tecnica della, 
ferrovìa, ha voluto adoperarsi per la 
miglior Istruzione degli alliavi; — il 
signor Petoello capo dai pompieri civici, 

memore «he buona parte dei giovani ap. 
prese da lui la ginnastica, e la scienza 
del Correggio, ha messo ili esslpnrtlcolar 
affeziona, e si attenda buoni risultati 
dal Corso estivò •'d'istruzione ohe fa­
ranno obn ini. . 

SI stanno facendo le pratiche per far 
«atraregli alllevìdella siooià.ti;dl mutuo 
soooorso fra 1 poùiplari, aftòtó peî ĥè 
questi abbiado «• dóaS'Idakra' ^li afftèi'i 
come figli ài quali legare il" patrlÉòiiio 
della loro vir|u ed abnegazione, nei pe-
riéoU'd nella'sventure." -

La seziona telagraflca e telefonica, 
r^hs presa, per se il signor Gonèlla ispet­
tore''dèi .tèlé'|rii-fi prà '̂d là ferrovia; esso 
.col figlio signor Lnolono,, ha mesio a 
disposizione tlèì giovani 'in tesoro di co-
gliìzionìe di paziènza dei quali essi ap.; 
profittarono, ed apprafltteranno ricono­
scenti. , -;• 

Il cav. dott. Franzblini si è olertò 
por l'istriiJione di medicazione a sal­
vatàggio ad ha composta, per assi la 
bajla cassetta ohe figurava all'esposizione, 
dei modelli. 

Il Municipio di Udina si ,è mostrato 
di una benevolenza ittesàurihlla ; e tutto 
quanto lâ  scuola chiese tutto ottenne. 

È ben vero che gli allievi si- videro 
rifintato )l patrontfta dà 'una ìstituzioha' 
cittadina oha aveat il dotterò di assli-
merld,-anóhe par l'onore chela sarebbe 
ridondato -~.-ma pUi- troppo ai oònoetti 
del bene»prevalsero'quelli delle me­
schine,' personalità ; ciò però non impedi­
sce aÉFatto ^lla scuola di far la sua 
strada nella- convinzióne profonda oha 
.verrà tem^o'in'oui cogli uomini mu­
tando la idea, alle grette flozióni suc­
cederanno-l propositi generósi - e .laali. 

Lahoremua I ecco il motto della scuola ; 
-esso è tal cosa' ed è organizzata in modo, 
da èsser' sicura.dì nobile avvenire, 

UaiBO,,? aprile 1884, 
• l i l s o r g i n i e n t o . naz ionale» 

Seiione colleltifja friulana. 
La Commissione presso la Giunta 

Distrettuale composta dai signori D'A­
gostini dntt. Ernesto, Presidente — Co. 
Fabio 'Beretta e Alessio G»luzz'l membri 
-- ha stabilito l'elènco degli oggetti, 
libri e documenti che ' figureranno aU 
l'Eaposizione di Torino. 

Sono state prese tutte le disposizioni 
perchè la mostra della sezione oollattiva 
riesca dì onore alla Provìncia. 

Per unire agli altri oggetti deiPatrlo 
Risorgimento ohe oomparirallno all' E-
sposizione di Torino, sarebbe desidera­
bile avere oltre alla altre'uniformi anche 
quella dei legionari friulani, e perciò si 
prega i veterani di detta- legione che la 
possedessero di farla rec»pìtare entro il. 
18 corrente presso il signor avv. Ernesto 

. D'Agostini- incaricato a mettere assieme 
detta mostra. -

I deputa t i f r i u l a n i assenti 
alla votazione avvenuta ieri dal presi­
dente delia Camera erano gli onorevoli 
Billìa » Fabrìs. 

Cons ig l io p r o v i n c i a l e . Ai si­
gnori Consiglieri ò stata diramata la se­
guente ! 

« In appendice all' ordine del giorno 
degli affari da trattarsi al Consiglio Prò-
vinoiale di Udine nel giorno di merco-
lodi 16 aprile corrente è da aggiun­
gersi, il seguente oggetto: 

i4. Onorarne a Quintino Sella. » 
, K i b U o t e c a Civ ica . Domani si 

riapre al pubblico la Biblioteca col se­
guente, orario dille 9 ant. alle 3 pqm. 

U n des ider io , lln nostro gan-
tilissimo lettore ci scrive una lattata 
pregandoci dì un' favore, che noi ' gli 
facciamo di buon grado. 

.Si tratta di pregare quell'esporimen-' 
tato gentiluomo del oar. Man.frado'Cagnl 
oolonaallo del 5° Novara, a volar, C9me 
per il passetto, mandar.e la fanfara del ' 
reggimento a suonare in Meroatovecchio 
nll'ora della'rillrata, . . . 

Questi oonoartì. portano ,un pò! di 
moto, col moto la.vita, con la vita l'u­
tile, ed è perciò 'ohe noi uniamo la no­
stra alla voce della persona ohe ci 
scrive, certi ohe il óav. Cagni non lascerà 
che un desiderio tanto giusto.... sia 
Stato fitto invano. 

Catt ivo s l s tenta . • Involontaria­
mente siamo stìttiien presenti ad una 
scena che certo non avrebbe dovuto 
succedere se tutti i nostri operai fos- • 
sero dotati di una maggiore educazione 
a quindi potessero comprenderà 'come 
tra uomini" ragionevoli ógni aorià di 
qulstiooi debba essere trattata colla do­
vuta tranquillità tt'anìMo e-non quando 
per l'abuso df un pessimo vìzio là no, 
etra mente non è- nel suo stato nor­
male.' ' • -

A nes'suno più. di noi dispiacciono 
questi fatti appunto' perchè militiamo 
nelle-file di oolorqi, che vogliono - accor­
dati all'operaio tutti quel diritti e quelle 
libertà, che derivano dalla natura stossa 
dell'uomo. ,. . 

Ma se questi, fatti avessero a ripe­
tersi in vero ohe noi saressimo disposti 
a ritenere che l'oporaìo prima -di con­
seguire tali benefici abbisogni di nna 

sana aduoaziona che gli faccia compren­
dere oha se ha. dei diritti da far vaiare 
ha pure del doveri da osservare. Dopo 
questo eccoci al fatto. < 

Dallo Stabilimento di mecoattioa e 
fonderla in ghisa da Poli condotto dai 
slgnot- Donato Baatanzattl- vanivano sa­
bato sera4icaiiziàtt:dua operai foudltori 
accordando ad' essi il'diritio.di lavorare 
parò aBòòra.pe^ quindici 'gioVn!, Ieri l 
medesimi anzioèh.e. approfittare di tal» 
vantaggiò fecero si ohe altri due loro 
oolleghi non si presentassero al, lavoro 
B" siccome degli altri aòn vollero seguirà ' 
(Questo-trista asamplo'hosl in numero di 
qu'ifttro', alqaStìlò'hflUi^teri prltóà' che ' 
terminassa l'orario' dallo Stabtilmaiito 
iì entrarono dlrlégeilaóàì vèrso quei loro ' -
compagni che erano intenti al, lavoro. 
Sì diressero verso «no di questi affib­
biandosi i titoli di'spia e cercando di 
minacciarla. Combinazione . volle òhe 
presente fosse la moglie di lui ohe lo 
attendeva con un fanciullo di setta masi 
sulle braccia par recarsi a oasa. La 
donna vista la cattiva-posizióne, del ma­
rito «'iniromisa fra i contendenti, ed 
lessa'deva Hagraziare il Bastanzatti di ' ' 
averM intromesso e colla sua, autorità 
averla levata da quel brutto impiccio. 

ti quattro mal dapltati continuarono, 
óra à gridare cóntro gli operai ohe'-''' 

lavoAvano e' più che tutto contro il 
capo fonditore. Buono ohe questi ùltimi 
non se ne dettero per intesi a lasolaroiio .. 
ohe gli altri sfogassero il vino che avevano 
di troppo nel corpo. Siccome la, oos» 
oontliinava oltre (1 bisogno còsi intervenne 
sul luogo una guai-dia di P. S. che avendo 
óoihpreso ooùe la «Uà ptesenzànon sar- ' 
viva oha a metter olio p i fuoco e da 
sola non poteva prestare hessu,àafflcaoa.> 
aiuto, pausò heue ^di allontanarsi, a. 
ciò consigliata dal Bastanzatti stesso. I 
quattro operai.óontinuàrono pei* qualche 
tempo ancora le loro gèsta poco felici; 
nelle qi;iàti diedero l'esempio di peròuo- ' 
tersi anche tra essi, finalmente abbando­
narono il sito e si diressero, alla, volta 
della città. Allo sbocco della strada che 
conduce a Palmauova la guardia di P. S. 
sopra citata avea intanto fatto ' riiiniro 
altre sai od otto sue- compagne, e -cosi 
quando i quattro si.arrivardno'to quel 
•p^nto della strada trovarono ohe vi era 
chi poteva tenerli in freno. Cosi vennero 
la sette a gli operai dallo Stàblliinanto 
poterono abbandonare il lavoro senza ulte­
riori molestie. 

La cosa si credeva fluita li, tanto ' 
più che il Bastanzetti avea dichiarato 
ai quattro scioperanti d' esser oggi di­
sposto a'venire a spiegazioni'sui motivi 
del licaiiziamanto come sul modo di . 
poterlo evitare.' Invece- i medesimi si 
diressero al domicilio- del .Bastanzetti 
in vìa Aquileja ove non trovarono che 
la di lui moslie ed,altra' due donna. 
In vero i quattro' operài non fecero al­
cuna molestia ma-iusistaranosul vafar-
subito parlare al Bastanzatti che ancor. 
non era rincasato. Dopo averlo inutili 
mante atteso sé ne andarono, e la que­
stura conosciuta la visita da essi fatta. 
in quella taniiglia vi mandò tosto' due 
guardie nel caso pensassero di farvi 
ritorno. Ciò;di fatti avvenne a fu ne­
cessaria tutta* la. forza delle , giiardie 
stesse, par -far si- olve" ì qaatti'o.no'n' po­
tessero rientrare a qaell' ora .circa otto 
e mezza---'in quella'casa',' -

Questo il fatto nella sua nudità a nei 
deplorando che sia accaduto sapendo 
come gli operai- siano bene pagati iu 
quello.Stabilimento, ci auguriamo che 
giammai fatti eìmili abbiano a suoce- -
aere, perchè se questa volta- non vi 
furono conseguenze gravi, al.garto q§ po­
tevano avvenire. ;Oome abbiamo; datto ' 
in principio occorre''òhe l'operaio sìa 
educata ed-allora soltanto sì .potrà spa­
rare ohe facend.o uso della ragione non 
compia Atti meno. oha. civili. - ' -

* * 
Stamane un delegato di P. S. e di­

verse guardie si trovavano per ' tempo 
nello Stabilimento de Poli. All' ora di,; 
cominciare ì| lavoro i quattro operai si, 
presantarono dichiarando di esser stati 
presi dal vino'a quindi di aver lari .sera 
commesso degli atti che non arano nella'' 
loro intenzione non avendo i .motivi per 
farlo. Oggi alle ore 2 1 medesimi sì 
ritroveranno col Bastanzetti per accor­
darsi su una ooncilìazione che effettuan­
dosi' come non dubitiamo rimetterà a 
posto tutti i quattro operai .TOioperanti. 

Xiatrlne. publillclie. Tampa & 
abbiumo pubblicato ohe là Giunta Mu­
nicipale aveva dato a studiare un pro­
gettò dì. latrine., pubbliche, ad allora, 
della bellissima idea lodavimo la .Giunta, 

Ancora però nulla si vede che ac­
cenni airattivazione dei progetti in di­
scorso. ' , , , • ., 

S'avvicina l'estate, la stagiona in cui 
i asmi sono più pariooloai; a le latrina 
pubbliche sono in uno stato varamente 
deplorabile. 

Specialmente ,qualla di giardino presso 
la pesa sarebbe necessario chiuderla 
definitivamente. - .' 

CotouUiclo udlneeie. Si è co. 
stituita uua Società anonima con seda 



IL FRIULI 
in Udine, duratura anni GO da 1 gennaio 
1884, sotto ia denominazione «Cotoni-
flcio Udiiiose » avente per iscopo lu fi-
latura ed eventualmente la tessitura del 
cotone 0 di altre industrie affini. 

Il capitale sodale manta ad un milione 
di lire. 

Vennero versati tre decimi del capi' 
tale ridetta, e gli ulteriori desimi do-
vrnnno versursi uno por volta, sopra 
invito del Consiglio di Amministraziona 
delia Società. 

Le azioni ora nominative saranno con­
vertite al portatore col versamento del­
l'ultimo decimo, ed i titoli ai portatore 
piitranoo anello mutarsi in nominativi; 

L'amniinistroElone, con facoltà illimi­
tata 0 generale, venne affidata ad un 
consiglio di .sotte membri coadiuvati da 
un direttore avente voto consultivo; 

Il presidente del Consiglio di Ammini­
strazione rappresenta la Società in giu­
dizio e negli atti liviii ; 

La firma sociale spetta al direttore 
in unione ad un oonsigliero di Ammini­
strazione all' uopo delegato dal Consiglio, 
e in assenza del direttore a due consi­
glieri ; 

L'assemblea generalo legalmente co­
stituita rappresenta la uiiìvprsalità dei 
possessori delle a2iahi, e Je ili lei delibe­
razioni obbligano tutti gli azionisti anche 
assenti o dissidenti; 

In prima convocazione non potrà deli­
berarsi se non quando i membri presenti 
siano in numero non minore di dieci e 
rappresentino almeno due quinti dai ca­
pitale sociale, nel mentre in seconda con­
vocazione sarà deliberato qualunque sia 
il numero dei soci intervenuti e delle 
azioni rappresentata, salvo però ai casi 
di che l 'art . 21 dello Statuto; 

L' assemblea di regola delibera a mag­
gioranza assoluta di voti, e cinque azioni 
danno diritto ad un voto, dieci a due, 
venti a t r e , trentaoinque a quattro, 
ciuquantacinque a cinque, ottanta e più 
azioni n^sel voti; 

Nella compilazione del bilancio si dovrà 
tenere a calcolo il Ciapilale di impianto, 
riguardo a macchine mobili attrezzi e 
fabbricali, il quale assieme ad ogni suc­
cessiva spesa per nuove costruzioni di 
fabbricati, acquisti di mobili, macchine, 
attrezzi sarà falcidiato ogni anno del 2 
e mezzo per cento riguardo ai tahbriciiti 
e del 6 per cento sul rimaoeute a. titolo 
di ammsrtamenlo ; 

Dette quote di ammortamento in capo 
a quattro aiipi e cioò nel quinto o suc­
cessivi esercizi saranno raddoppiate; 

Sugli utili netti si farà il prelievo a 
favore degli azionisti del 6 per .cento 
suir effettivo versato per ogni azione, 
e sul residuo sarà assegnato il 10 per 
cento al fondo di riserva, il dieci per 
cento al pagamento delle medàglie di 
presenza ui consiglieri di Amministra­
zione ed ai Sindaci, il due per cento 
alla Citssa amaialati per sussidi agli o-
perai a il 38 per cento agli azionisti a 
titolo di 'dividendo. 

B a n c o n o t e fAlsc. Telegrafano 
da Vieuna che fu scoperto nella tipo­
grafia Cross alla WieJe:i un covo di-
falsari. Vennero arrestati il proprietario 
e duo incisori'russi, che sono forse 
dei uihìlisti evasi. Furono trovate le 
piastre di zincotipìa per la falsificazione 
di banconote russe da 15, 30, 50, e 100 
rubli e di parecchie azioni industriali, 
tra cui quella della Laenderbauk. Le 
banconote tirate importano un valore 
nominale di oltre 600,000 fiorini, L ' i -
mitazione ó felicissima. 

tSn rlcoriiio d e l t a b a c c h i . 
Liisogna convenire che adesso si fuma 
pessimamente. 

La cassassione della Regia cointeres­
sata dei tab'icchl ha lasciato di sé nei 
medesimi un ricordo punto onorevole. 
Dicono che adesso sono messi in ven­
dita gli ultimi sigari fabbricati dall'im­
presa defunta. Ciò può essere, ma si 
tratta addiritura di'prodotti impossibili. 
'•• lild i tabaccai italiani ne sono deso­

lati. Per trovare, p, e,, un uir<;t'nta, non 
diremo squisito, ma appena fumablie 
senza correr pericolo di restarne avve­
lenati, bisogna vuotale completamente 
una scatola, che ne contiene cinquanta. 
Ciò disgusta gli avventori, imbarazza i 
rivenditori e diminuisce 1 loro pro­
venti. 

Saprà fare le,,coso un po' meglio il 
Governo eh' é succeduto alla Regia ? 

Speriamolo, ad onore del.,., fumo na­
zionale, 

A Padova 'tutti i tabaccai hanno fir­
mato un ricorsa all' intendente di Fi­
nanza perchè voglia portare i loro lagni 
al Ministero, sollecitando un pronta e 

' radicale provvedimento. 
Facessero altrettanto 1 nostri tabaccai I 

Ufficiali al concorso Ippico. 
' Il ministero della guerra ha stabilito 

che siano autorizzati a prender parte 
al concorsa ippico, che avrà luogo in 
Torino per la inaugurazione della Espo­
sizione italiana, gli ufficiali delle armi 
a cavallo dei primi cinque corpi d'ar­
mata, vale a dire che ai soli ufficiali 
di quei corpi il ministero ha concesso 
tutta le possibili facilitazioni. 

Anche ufficiali di altri corpi d 'a r ­
mata, ohe lo desiderano, potranno in-
terveuìre a quel concorso, ma questi 
non godranno di facilitazioni speciali e 
dovranno all' uopo ottenere con la so­
lite norme la licenza dai rispettivi co­
mandanti di reggimento. 

In Tril^unald 
I l fotta di Baronlsai. 

noma 7. Jl carabiniere condanaato, 
— Un dispaccio da Salerno dice : 

Il Tribunale Correzionale di Salerno 
condannò, con sentenza odierna, ìt vice-
brigaillere dei carabinieri, Berlollo, a 
quattro mesi di carcere, per sevizie in-
ferte ad Onofrio barone detenuto ar­
bitrariamente nella ctserma di Baro-
Dissi, 

C o n d a n n e ìjiolitlche. 
La Corte sunrem» di Madrid con­

fermò la sentenza che condanna il di­
rettore del Porveair zoriìliano a oHo 
anni di carcero per oITese ai Re. 

Il Ti'ibuoalo ordinario condannò il 
direttore del giornale Erda alla stessa 
pena. 

Il nuovo direttore del Prugresso fu 
arrestato per attacchi ai Ke. L' ex di­
rettore e due principali redattori del 
Progresio sono fuggiti. Altri 18 pro­
cessi sono pendenti per oiTese al Re. 

Hotijillegra 
Un povero comune della nastra pro­

vincia è tutto in mano ai. preti che iie 
fanno man bassa. Uu giovanotto di spi­
rito impiegata al Municipio, imitando il 
nolo sonetto del Giusti : 

Una volta U vocabolo Tcdcsclii 
Suonò dìvoraoaquQllo di Granduca, occ. 

Scrisse il seguente sonetto : 
Non ò molt'anni il vocabolo Preti 
Suonò compagno a quel di Municipio, 
lìì ver; tua poi la voce Municipio 
Talmente abba:,dooò la voce Preti, 
Che più nessun cristiano dicea Preti 
Credendosi di diro Municipio. 
Fra noi però il vocabol Municipio 
Cosi riunito s 'è alia voce Preti, 

Che Preti qui vuol dire Municipio, 
E Municipio, viceversa, Preti. 
I Preti hanno formato il Municipio, 

Che necessariamente è andato ai Preti, 
Puntella appuntellato al Municipio; 
B noi paghiamo il Municipio e Proti. 

1 contribueMi. 

Sciarada 
Regna il vento sull' erto primier 
Di Mefisto il sei;ondo è 1' accento 
È fratello d' un patzo l'mlisr, 

Spieijiazia/ie deU'ullima Sciarada 
Sai-gemma 

Uotiziario 
Le coMiinzioni. 

Roma 7. Slamane i ministri Depretle, 
Mugliani e Genala conferirono col ban­
chiere Balduina per le convenzioni fer­
roviario, Credesi che sia ìmmìnento la 
firma dalla convenzione con le Meri­
dionali per la Rete Adriatica. 

Il progetto per le convenzioni ferro­
viarie conserva tutti 1 gradi e gli sti­
pendi agii attuali impiegati delie sin­
gole reti. 

Le convenzioni regolano pura la que­
stiono della cassa pensieri. 

l'estrema sinistra. 
Nella riunione, tenuta stamane, l 'e-

strema sinistra decise di votare oggi 
per l'on. Oairoli. 

Alla Camera. 
Alla tornata oiiierna delia Camera e 

le tribune erano affollate. I deputati 
presenti erano 400. 

La votazione procedette in buon or­
dine. Durante lo spoglio avvennero dei 
piccoli incidenti. Quando Doprotis si 
recò a votare vi furono vivi rumori. 

Ad ogni scheda bianca che si annun­
ziava sorgeva un lungo mormorio. ' 

Quando si lesse una scheda col nome 
di Ercole scoppiò vivissima ilarità, 

/ commenti. 
La Rassegna dico che la maggioranza, 

dopo la votazione odierna, ò solidamente 
costituita e cementata I 

li Bersagliere dice che i deputati di 
destra preseuti all'odierna tornata'della 
Camera erano lOi, — Mancavano 37 
dell'opposizione di sinistra e S della 
estrema sinistra. 

Il Bersagliere soggiunge: 
11 migliors commento alla votazione 

odierna lo fecero i pretesi vincitori che 

non osarono accompagnare neppure con 
un bravo la proclamazione del nuovo 
presidente. 

La Riforma dice che il risultato della 
votazione odierna fu per il ministero 
inferiore alle sue previzjooi. 

Soggiunge che furono usata lo maggiori 
pressioni perchè la votazione odierna 
superasile quella avuta per Ceppino. 

La Tribtma rileva )a importanza delle 
schede bianche, ohe rappresentano il 
dubbio in cut si trovano coloro che se­
guirono fin qui l'ooorevoie Depretis. 

Tutti i giornali attribuiscono le schede 
bianche al deputati della sinistra mini­
steriale. 

Il l7iril(o dice ohe la maggioranza 
ottenuta oggi per Biancheri non è no­
tevole. 

Il ministero potrà vivere qualche 
tempo. Ma la sua esistenza dipende ora 
in massima parte dall' appoggio delta 
destra, 

Telegramma a Biancheri. 
Appena proclamato 1' esito della vo­

tazione fu inviato un dispaccio a Biau-
cheri che si trovava a Ventimigiia. 

Risposta di Biancheri, 
L'on. Bianohieri telegrafò che giun­

gerà a Homa domani alle una pam,, per 
assumere la presidenza della Camera. 

Adunanza dell'opposizione. 
All'adunanza tenuta stasera dalla op­

posizione di sinistra intervennero piti di 
100 deputati. 

Presiedeva Cairoli,. Il quale, dopo a-
ver ringraziata per' i suffragi datagli 
nella odierna tornata, lesse una lettera 
dell'onor, Zanardelll. 

L'onor. Zanardelli in questa lettera 
esprime la piena fiducia nel colleghi, 
come se ne fosse presento. 

L'onor. Indelicato dice che 1' onor. 
Crispi lo ha autorizzato a dichiarare 
che, impossibilitato ad asistere alla riu­
nione, aderiva pienamente allo scopo e 
allo decisioni della medesima. 

Contro la proposta dell'onor. Seismit 
Doda di pubblicare un manifesto al 
paese, sorsero a parlare gli onor. Roux, 
flriinoa, Nieotera, Boaaiato, Saedosato 
e Baccarinì. 

L'onor. Nlcotera consigliò invece l'as­
siduità alle sedute parlamentari, pro­
pose la formazione di Associazioni po­
polari nelle quali uomini autorevoli si 
recassero a tenera discorsi e la crea­
zione di un comitato per la diffusione 
della stampa libera. 

Le proposte dell'onor. Nicotera, so­
stenuto da parecchi altri deputati, fu­
rono approvate all'unanimità. 

Venne incaricata la presidenza di fo-
mare i comitati a di prendere i se-
coasari accordi. 

La salme di Vari. 
L'on. Vare era oggi assai migliorato. 

Fra breve egli potrà lasciare il Ietto. 

Nostro particolare 

' f f or lno 7. ( ore 6 pom, ). Visitai 
i locali dell'Esposizion» che si presen­
tano stupendamente. 

Lo spazia assegnato agli espositori è 
ristrettissimo, causa la gran affluenza 
ed il poco ordine nella distribuzione. 

Nei locali destinati alia mostra regna 
la maggior confusione, molli degli og­
getti da esporsi arrivando in ritardo. 

Telegrammi 
n c n a l n 7, L'agitazione continuò 

tutta la notte j nessun incidente. Avvenne 
una rissa a Defresnea fra gendarmi e 
minatori armati di bastoni ; la truppa 
intervenne. 

C a i r o 7, Hussein telegrafa che i ri­
belli occupano le strade al di là di Berber. 

Temeai che i ribelli investano presto 
Berber e Dongola, Mancano notizie di 
Gordon dal 23.marzo. 

K i o n d r a 7. 11 Dail^ iVetus ha da 
Vara a : 

Rinforzi furono spediti in Albania te­
mendosi una insurrezione. 

Il Times ha da Sualcim : Le spie rife­
riscono che Osman Digna trovasi presso 
Famanieh con 1000 nomini pronti a 
combattere, e spedì 200 a Dabairet per 
osservare i movimenti delle tribù amiche. 

Gladstoue è quasi ristabilito. 
V a l f i a r a l i s o 7. Il Chili e la Bolivia 

firmarono- ieri una tregua per tempo 
indefinito. 

B i ^ e w - Y o r k 7. Fra i salvati del 
Steinmann trovasi Yiaeeaeo Lacco ita­
liano. 

S l i a U l m 7, Mohamed Said è ar­
rivato a nome delle tribù ostili per di­
chiararsi proDto a BSf;D2Ìare ìa paca; 
assicura che Osman Digua reoasi nel 
Kordofan. 

Annunziasi che Kassala è tranquilla. 

B o r i i n o 7. La NorddeUlscke dice 
che secondo il consiglio dei medici Bi. 
smark dovrà diminuire il suo lavoro. 

P a r i g i 7, St:inotlo un treno pro­
veniente da Avricourt fuorviò fra Bar-
leduc e Lougivillo Alcuni vagoni si ro­
vesciarono ; vi sono alcuni feriti. 

MemoriaMeì privati 
awCercatl cii Cit tà , 

Udine, 8 aprile. 

Beco i prezzi fatti nella nostra piazza 
sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie.^ 
Frumento da L. —,—• a —,—! 
Granturco , . . . „ „ 11.15 „ 11,75 
Oialhne „ „ 13,50 „ 13,76 
Giallonoino „ —.— „ —.— 
Semi-giallone „ 12.40 „ 12.70 
Segala „ „ 13,50 „ —.— 

Pofferfe. 
Pollastri da L. 1.40 a 1,50 
Galline 1,20 „ 1.30 

Foraj^gl e oombuslibili. 
Fieno (comp, dazio) da L. 2.75 a 4,60 
Paglia 4.40 „ 4,00 
Legna 2,10 „ 8.35 
Carbone „ „ „ 6,40 „ 7.10 

Legumi, 

Orzo Pilato . . . . da L. —,— a —.— 
Fagiuolì di pianura „ „ 10.40 „ 17,10 
Fagiuoli alpigiani „ „ —.— „ —.—-

Mercato debole. 

DISPACCI DI B O R S A 

VESTEaUA, 7 Aprilo 
Bendfta {tod, I gennaio 9'l.lfi ad H.W M. god 

1 luglio 91.93 a 92.18, Londra 8 mesi 96.— 
a 36,04 Francese a vista 99.60 • 100, 

ralutt. 
Peizì ia SO ùraBckt da 10.— « — .—; Bim-

amata nastrlaolio da 203,— « 203.2e{ Fiorini 
aaatrìaehì d'argento da —,~ « —.-^. 
Banca ITenota 1 .gennaio da 163;--. a. 188.60 
Sooiotii Costr. Ven. 1. gonn. da 874a 875 

FIBENZE, 7 Aiìdlo 
Napoleoni d'oro 20 ; Londra 29,05 

nnuicoBo 90.gr> AzIonlTabacchi ; Banca 
Nazionalo — ; Ferrovie 'JtIerìd,(con,) 696,G0 
Banca Toscana .— ; Credito Italiano Mo-
W\iure B13.— Seaàìta ItaJlaiu Si.BO 

LONDRA, e Aprile 
Inglese 102, Olili Italiano 93 lid Bpagnnolo 

—. —; Turco —.—, 
BEHLIlfO, 7 Aprilo 

Mobiliare 619.60 Austi'iacho 539,— Lom 
bardo 2d3.— Italiano 01.36 

VIENN.A, 7 AprUe 
Mobiliare 320.60 Lombarda 142,10' Ferrovie 

Stato 817,70 Banca Nazionale 844,— Napo-
leoni d'oro 9.IÌ1 Cambio Parigi 48.10, ; Cam­
bio Londra 121.30 Austrìaca 81;— 

PAEIGI, 7 Aprilo 
Rendita 8 Om 76: 72 Reudiu» 6 Oio 107,87 
Itendiia italmna 34,60 Ferrovie Lomb. —,— 
Ferrovie Vittorio Kmauuolo —,—} Ferrovie 
Romane 122,— Obbligazioni —.— Londra 
HM — Itoli» lj3 Inglese —.—;— Rendita 
Turca ».0? 

.DISPACCI PAKTXCOLAEI 

VIENNA, 3 Aprile 
Rendita austriaca (carta) 79.85 !d. autr. (arg.) 
80.96 Id. auaL (oro) 101,40 Londra 121.80 
Nap. 9,81-,[ 

MILANO S Aprilo 
Rendila italiana 94,80 . serali 04.36 
Napoleoni d'oro —,—. » —.— 

PARIGI, 8 Aprilo 
Chiusura della aera Rond. It, 94.35 

Proprietà della Tipografia M, BARDUSO» 
BoJATii ALESSANDRO, gerente respons. 

per Amministrazioni Comunali, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Consumo, 

Opere Pie ecc. 
I! sottosoriUo ha rilavato totti i for­

mulari nonché l'intero deporto degli 
stampati suddetti posseduti dalla cessata 
ditta A. Cosmi. 

Tutte le Commissioni che dalle Pre-
positure verranno impartite da tutti i 
modelli stessi saranno eseguite con ogni 
sollecitudine. 

Ddino, 2 febbraio 1881, 
MARCO BARDUSCO, 

!§t ricerca 
un praticante por un ufficio commer­
ciale, eoa buona c.>>lligriifia, e con buone 
referenze. 

Rivolgersi all'ufficio di questo gior­
nale 

fl(lC.\Sl()P,FiV011GV0lE/^ 
por le 

( Y, avvisò in 4' pagina) 

JXS&QZIO D ' O T T I C A 

GIACOMO M LORENZI 
Vu MKjtcjifevecomo 

(lOIll'E VDIiVB 
4C3ompleto assortimento di occhiali, 

slringinaai, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'offni specie. Deposito di ter­
mometri retiflonti e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; maoalilne elet­
triche, pile di più sistemi; campanelli ele)-
trloi, tasti, filo e tutte ì'oooorrente per 
soneria elettrìohe, assumendo anche la 
collocazione in opera. 

riuazai iòpìoissnn 
I ^ V e i medesimi articoli si assume qua-

nnque riparalura. 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — Morcatovocdiio — UDINE 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 3,60 

1 detta id. ìd. con intestatura 
a stampa > 6,50 

1000 Enveloppes commer­
ciali giappmesi » 6.— 

1000 delti con intestazione 
a stampa » 8,— 
Lettere di porto per l ' interno e 

per l'estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

Orarlo della Ferrovia 
Tatìenze 
DA UDINI! 

oro 1.43 antìm, 
A 5,10 antim. 
j, 9.56 anfim, 
n 4.46 pom, 
n 8.28 pom. 

mieto 
omnibus 
accelero 
omnibus 
diretto 

Aìxlvì. 
A VBNK̂ IIA 

ore 7.21 antlm. 
i, 9.48 antim, 
„ 1,80 pom. 
„ 9.1B pom. 
„ 11.85 pom. 

DA VENKZIA 
oro 4.S0 antitn. 

H 6.35 antim. 
„ 2.16 pom. 
„ 4.— pom. 
q .9.— pom. 

(licotto 
omnib. 
occel. 

omnib, 
miato 

A UDINE 
ore 7.87 antim. 

„ 9.65 antim. 
„ S,58 pota, 
„ 8.26 pom. 
H 3.81 antim 

DA UDlMU 
ore 6.— ant. 

M 7.45 ant, 
„ 10.S5 ant, 
t, 6.20 pom. 
^ 0.05 pom. 

omnib, 
diretto 
omnib. 
omnib. 
omnib. 

A PONTIÌBDA 
oro 8.56 ant. 
„ 0.42 ant 
„ 1,83 pom. 
„ 9-15 pou. 
„ 12.28 ant. 

DA PONl'EiDUA 
ora 2.80 ant. 

„ 6,28 ant. 
n 1.8B pom. 
p 6.— pom, 
9 0.86 pom. 

omnib. 
omnib. 
omnib. 
Dionib. 
diretto 

A UDINB 
ora 4,56 ant, 

„ 9.10 ant. 
n 4.15 pom. 
n 7.40 pom. 
„ 8.20 pom. 

DA UDINI;: 
ore 7.54 ant, 

„ 6.04 pom. 
q 8,47 pom. 
ff S.60 uìt. 

omnib, 
accel. 

omnib. 
milito 

A TRIESTI! 
oro 11.20 ant. 
'• 9.20 pom. 
„ 12.66 ant. 
f, 7.88 tuat* 

DA TRIBST& -
oro 9.— pom. 

„ 6.20 ant. 
„ 9.06 ant. 
K 6.06 pom. 

misto 
accel. 
omnib. 
omjìlb, 

A UDINE 
oro l . l l (mt. 

„ 9.27 ant 
„ 1.05 pom, 
M 8,06 poni. 

Deposito stampati 
pelle Amministr. comunali Opera pie eoe, 

(Vedi avviso in quarta pagina). 



I L FRIULI 
iiii(iT«initiMiiìiimaàW '»lliliiao>iiMnri«u, 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'ufficio d'amministTazione del giornale 11 Mriuli 
TJdine " Via della Prefettura, N. 6. 

' e n5nl 
Hmmàlà't» 

Ntóar'éMèitìbdìB.iiovrgbl)6 assefe'-lo scopo dì ogni 
ilàto! ina lìlVpóè'rtoltissìffil'SiJllo^'ijblàrd'che'af-

strilggere per sempre o «dicalmento la osusa 
salute proafia t̂ d a quella della prole- nasoitura. 
dei Prof, lumi PORfA dell'OniversltriJ!-PaVla, 

Queste pìllole, ohe contano oraai trentadae aonrdTsuooasso inoontestató/pslf'la HoMnùe'a fi4r6}È(ègu«rÌgiofli'degli.«BoH = 
si oroiiioi 6^8, recenti, sono, corno lo attcsta-il'vdlehte 0ott. Baizìni di Pisa, l'uhloo ff %W'>ttìé91ò-|Wl l̂'nlf&rtientel all'aerina : 

"— i'-"--»-—no radioalniente dalli nisdette malattie (Bletinorragia, oatorÈl uretrali è restrluginiedlti d 'orina). 'St tclel l l*. KK m'aiAttia. 

'S mWm Ohe la sola Fat%a'«i»'.Ottavlo GalleattldiMllaiio oon Laboratorio Piagza SS,-
Pietro e Lino, 2, possieda.ialedale » rtiaflìstralè ricetta.delle vere pillole,del 
Prpf. iWG/ . P'O/ir/l deh'Uttivo/sità.dì;.Pavia., . , , 

• -•'Inviando 'vagliti pestale di h. S.BO alla farmacia 24, Ottavio QalleanI, Milano, Via Meravigli, ai rioovono franchi nel Regno 
,ed ralNltero: —' Una'scatola'pUlole del-prof,-Luigi Porla. — Un.flacone di-polvere pW aoqija'sedativa,'còli'isiruzìohe sul 
tao&O di .tìsarHe, . , ' , , , - . , - . - ' , ' - '' ' 

• Vltìte'oonnd'enzìali ogni giorno e consulti anoljejer. corrispondenza. -',• ,' ' . • •• 
' '•' Itwmdilori: In «jiUno/FabWs A., Comollì F.,,A. PonibWi" (Fllippuzzi), farmaoistii ««riiìft l , Faf'mn'r.ia C- Zanetti, Farranoii Pontoni ; 
•"Jrif«c«te, Famiada C. Zanetti,-G,- Sorravslldj «ni-Bj'FarinnelB N.'AndrovìiVi ifn-^nt», Gìuppoùi.Olirlo,'BriiSal G.,iSaiHonÌ! Hpnln^vcf, -
. AIJinovlci GrnK, Grablovitzi IPIiinKiJjfG.-'Prodam.'Jaokul V.; -Milana,- Stabilimonto C. Erba, via Maraiila n. 8, e sua-succurMle . 

Gollsria VittoriQ, Einanuoie n. "78; Ciisii A. Manzoni, e.Coiup.,vla Sala Ifl; «OUIIM, v̂ja Pietra, 96, Pagtiniiii a •Viltani/Via'Boromei n. 6, 
i,e in tutto lo iprinoipali Farnmcio dei-Regno. ' • ' " . ' 

'E •••tèRÀGCtt- • DIt*EBSI. ' 

gQ- VIini'oei.-tO-««1AI*lll'ril'i«l'c>n*e, 
; Seme parp • a ̂ genuino,-.grano ben «Ui,iitó,,'g8rant1tn dal 
•; gronoo. ' . • ' , ' , , 
%h , i ; « I « » « M . O .tueap»!!*.*,, ;'.'..i . . • . . . , ». 
,' ' ll-piu'prlìéotódèilTrif.'Sl àiiiaihaaMiè in Primóvorài' 
;^ TKlB',«Cìbie,lnain«-blilin'é'à>ev<t I .odl«; l»n» 
•• (seme pniitoj . . . „ , ..̂  , . , . . " ,• » 

Mi pcrinottanó, i Signori Agricoltori .d'insistere nel rai^" 
' comandar loto la coltivazióne di questo Trifoglio,-che non 
' esitò a 'chiamare il lUigl laro ' «d"l l i^ln |iroil«>t' 
[ t i v » <ll ' tn t4l i - ' rnra^si finóra 'coMcintì. Il Ladino 

oostituiaco un ottimo foraggio che consumato oon oltre 
I - erbe graminacee fornisce un latte blioatssimo od un burro 
'i puro buono. 

Questo Trifoglio non. è.difficilo -nella scelta deltterreno 
• e riesce bene in tatti i suoli, 

La medesima qualità in bnlìa costa L. 100 al quintale. -
15 v n i P O G I i l O Ind l i io l i lànoa d i )pr<(.v«n)en-

xa O l a n d e s e . . . . . , . . , . : . • > 
Questi è'Il medesimo ^ui sópra descritto, ma originario 

d'Olanda, L» vegetazione ne è; però molto pia bassa.- -

100 OUH 1 Ohll 

L. 180'— t . l;W 

60.- 0.7C 

* 8.-

400.r- » Ù^. 

- " i i f<iL/%"€Afl lT«t. i ; i f l /t 

ffllSiOIMOBSCATTO 
i VIA MERCATOVEOomO ' 

Àssortin^etito • carte, stampe ed'Oggetti di cancel­
leria,. Legatoria-di, libri. 

- EB1S2I KSOEBSISSIMt -' 

JVfbJjMWATOVtU'' ai «OVi i^ l ! 

SOmo Bguseiato! piaiitp per eccmfenza dei suoli calcarei. 
25 (S^LtA fl(.»<14Moll«^*(«si«'*, «B««elMo) . . . » ~a:-u-re.-J' 

E'unica'pia'ntV'oho i»fe^li|»o « l i p i ù r«iptl » te- ' 
Bliiji. — È proprio dot,piiVsi coldij e si oddioo benis­
simo a terre storili e ghiajbso., 

11 detto a?raé -col.gosoìo 'posta-fc 70 circa al quintale. • ' 
60 l O i l i l T I O o j^ÀJBWIrolCB • ( I Ì » I I H W " U B U - •-

onn i ) j . . . , ' : . ' . . . .' •» 60.— > 0i76 
Tutti eonosoono !a gronde ' prod'litóivìtà dì aueslo pre- ' 

zioso! foraggio! ne! Milanese lo sì falcia fino ad etto volto 
all'alino, , _ ' ' - . 

Specialità in sementi da'cereali e'da orto-garantite, od a prezzi cor-
venienti. • , , - ' - - - j . i. 

Catalogo illustrato colla'desijriiife di tutti-qaosti foraggi e modi di 
coltura viene spedito'gratis, diotro'TiChiesta, 

Per. lo commisaiom nel FRIULI, à^potrà rivolgersi al sìg.- *us««*<. 
IParn<inn(a Udine, Via delia Prèff^ura n. 6. 

Avvisi in 3 . 'e 4." pagina 
à prezzi modicissimi. 

DI (BUACOMO COMESSATTÌ 
• al Santa Lucia, Via Giuseppe ÌVIazzIni, in Udine 

• V-EtiWSI- UNA 

lariiia alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel 

l'alto medio e basso Friuli, hannp luminosamente dimostrato che 
questa Farina si può:'senz'altro'ri^lenèró il migliore e pia eco­
nomico dì tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrosso, ooneffet-
ti pronti ^ sorprandenti. Ila poi uno speciale importanza per la nutrì 
ziono dei vitell'i. E notorio che un vitello nell'àbbaiidonare il latte 
delló'iò^adre fieperisco non poco; coll'uso' dì questa Farina non sólo 

, èiliìpodito il deperimento, ma è migliorata ;la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

La branda, ricerca che si^ fa-Bei nostri 'vitelli sui nostri 
mercati ed il coro prezzo che si pagano, speoialme;ite quelli bene 
allevati, (levo'no determinare tutti gli allevatori ad approfflttarno, 
Una dell? prove ilei' reale àiepto di questa Farina, ,è il ?ubìt,o 
anpento 'del latte .nelle-vacche e la su'à maggióre dahsìtà" 

'NB.' Keceiiti esperienze- hanno' inoltro proyatÓ cHè si presta' 
con grande vantagg.o anche alla nvfrizìona dei suini,'e per i 
giovani iinimali specialmente,'ètóia alimenliizione con risultati 

• insuperabili. 
11 pi'ozzo è mitìssiraDr.'Agli-acc[uirentì,-.aairanno impartite le 

trazioni nocessarie-por l'uso. •.,' ' - - ' . i 

SCaOPMLDl PMf&MNA 
KsfrnitA ÀnsU JÌ'iPicÌi|vl,dUt l|jtàt«,%jf)i|»^4.4otto, nella 

tìaSrìz/^ciole: Dal tólt|i8làro ileU'i Intèrno'29 iunggio 1870. Nss88Br<i. 
1 ,iL«;Sant'!lÌ.WI féjtro Signore,'noitt udienza ;dèi'giorAo .13 andoiite si è 
benignamente degnata concedere al Si|iiórCióVsBhi Mazzoliti! farmacista Sii 
questa capitale la,Medaglia d'oro - demmèrenJi, con .facoltà di potorae'nd 

ì*#r«i«iìr*pelto;«i<ci6!'in prettiio dell'-aWV oftli;'''setfèitdo'il'pafore'= d'una ' 
Commissiono, speciale.all'iBopo iiiontlliat»,- srreoató,'pél («odo onde-eompo'ftè -

,il stio- sciroppo,,un,-psrfe^ionamanlo al co^lidotto-tiquóro ,di.;Pafiglfi>a già ' 
ìdveàtlito .dal suo gonitór6,profi pio dfGù'hbio,iOgglridof»nto,;,llisottoSoritto , 

'Mlliiatr'o dell'intorno è' lieto di p,qrg^.ro,;nl.jttetlot'.S!g.,,.eìovanni,Mazzoliti! 
l iinnuiizio di qrioslagrj6ziasa'sbyróna considerazione e,tiiCrbandosi-di fargli 

.•4u»Mtti'prìmo'pSrveh'iró"!!l"nlód8glia dì cui ,sopr«,,.ba.intinto il.'flac'ere ,di 
tìonfOrrtiirSi oón'.diMintii stinta i/?"Mn dlW Méf: F:;l^ìEg«0Sl, ," ' ' 

- La-Commissiono ora composta .degli'èlimli 'èròfoMori Bk'c^olif,''Mazzoni, 
.,'Valori-0-Calassi. • .- - . - . . • ' , " ' • • ' " '"i ' 

Resta adunque avvertalo'iljp.ubblfoo-ohe (o'SciVÒopò''d«^lirolii)o'drPà-, 
m(ma inveiilnto dal,cav, Gioi>aimi Maulsolm diRdmaèMI miglioro.fra' 
tuitl-t di)p6<<»itvì-'-''t(#pè non Otìntione-nó alcool, ne mercurio eisiubi sali, 
rimod.ìi-lutti-inon -jemprè ;giovevoli\o,,spesso .fatali, alla-.salute, -porche è 
composto di succili vegetali, «minentem^nto antiepertici da Lui,'sola scoporti, 

..vegetali sCoiioseiati .ai Preparatpri-.di antioiii rimedi»'consimili, e-porqtie^to 
'ò r.uiiiììo' D'epurótIVo pAiiiiatj) SÉ! VOCTE dal Superiore Governo in 
seguito .dl'iparere d'ei,,'più,illustri cHnioi dell'epoca. — Por dimostrare- la 
sOriotàilèVfubbribatoi-O'dì'u'n.AntioO' Dè'pfiriitivàbsisti, a.s'àpère'ch'o per'lo'.pas-
àto^a fatto uba persSSunóne"'ae«aillta e'niente odifléatitO fll'cavi ,èloV«'niii mi- ' 
zoliii! perche faceva !iiserirs'i)è(,gioi'lialt le'slis"loÌ!Ìoncitf6'bfcti,oJàH,-''ed'di-8'k'«so • 
lo-va ricopiando parola- per parola ' facendole pubblioàfe 'óei' giornali 'per 
'accreditare'il suo, rimedio, —Non basta. — Ha inteso -iii'-bisogno'.di-for 
credere.-.«irrinconsapevole pubblico di avare- rice«utM'Una-med»glia'-(d*.tì'.< 
genio por il ?uo Dopuwtjvq sin. u!i'Esposizione -di [Jtó'vidoi») metitro l-ebba-. 
di aoooada,classa in.Bailflttnggio .eqn.,»(tr|:produftprl'.pot l'Olio d'OlivoI.I 
~ Finalménte si'prova óra a:.ios|enqfa che il sii.o ,t̂ iqnorc nott( oon,t|ppe 
nò alcool;-né mercurio, appoggiando ,la sua', assorti,v{i .all'analisi, ChimWa' 
fatta fare a'',bolla-jposta da un'profosà'ijre Sii' bottiglie ,preparate .ad,.'.tó^ 
,Cgì'vgple ,-aiùpqHé,:,il Vero Dópiir«tfvì>',"p'riyó Miit'tó''A "ifiéourìp, io' 

iiLL.c:ifiiT«,Vt.i''ni .i|,ff,f ii'vi r 

e 
Mlii 

stampati per le ÀmmìniiitFazioni Comunali, 
.ftpere Pie, ecc. 

Forniture complete di earte, stampe ed oggetti di cancelleria per Mumftipij Scnple, 
Aploiiiistrazìoni']^^ e piSvaté. 

:̂ ©̂9\x!Zi-Los;v̂ ; a-co'taxata e pxonta dJ. tiatte-le oxdlnazaoaai. 

Pressi coD.7enieiitissimi 

•.rivenditori di quosto.'nntloo'iproparato, ohe. con ff('MÒoAi."d;|ipa;rote,>-'giova,ii-
.dost, dolioognom'oidol-fabbriclitpr8-;ch6 è."9tDonimo.j-a-quello, del ,C8VÌ;-GÌO-' , 
vannl,lftozzol|ni,i,gan,'ot)idi(àti^i ..«jjadagnoiproc.uraaO iiVendero.q'ueéto. an-' 
zichè.y «ero 1 Sciròppo di Pori'ylip. copiposJo.,^ SI vendo ii),bpttiglia-da 
9,llr,o,e. 5 Icinezzei — Tre-botiiglie, olie.ò la dóso'Jpé.r,pna ,onra tpUe.ìn. . 
.unj!'sol vólla'{d|ii; Banco cioè allo'Stabilimento'Chimico', sì daijnó^pér (.."25. 
— Por fuori si s'podisooim fraijoho per L. 27 ai, signori ' rifendi.fori sj ac­
corda lo 'sconto d uso. ,6 solamente ' garantito lo Siìrofpd Depurativo ' di 

•'. Ponjlm» composfe,'quando''la bottìglia porti impresso nel 
vetro Parma,oia G.'ÉaimUhii' Xofnd/'é Ia'''mafoa di' fab-̂  
brioa doposilala come la ijuì • presento; 'unita- al ifletodo 
d'uso firmato dali.fttbbrióatore,e avvolta in.caria igiallo-a-
vento la targa in i;o8so,.similo. .ìn.ftotto."allni.!torgai!;dorata 
dello bottiglia, % formata ,»e|la.i.pnrt#.is«p6rioro_ da-con-
simile marca'di fabbjicpiin rosso. 

Deponilo in Bdijie presso la-'fermacia di''K, Cl«me«i»««l, ed'a Ve­
nezia farmacia B ò t n e r allo Croco di Molta. 

OGGASIOM F i V O f l l W 
per le feste Pas 
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BÌPAItTO'.CEDttlDA' -' ..' 

•Servizi di Cristallo niòl^to'fi'èr 6 persone 
•N; 2-Bo.ttiglie'litro'crìesdieÈite - -• 
.>>•'6'.BiceliierM,%.x.iup-s^:-jjàljlcft . -

. »! 6 .. ',>> -• » --• ^'-bianco:-.; • • ," 
' > > ' 6 ' » ' - • ..iMialaga-,1 ..'•'• . : . ' - . " - . : . 

• '»- 6'.' :»' . .'Liquóre i ' .; 
» . 6 . »• Ghampagtìe., ' 

Qoip'presb.riimballà'ggip L, W-iSO. -̂  
,.- -Eer 13 persóne '.. . , . , . V », '35.50. .. 

. • • Cóntro,Assegnò'.'ferroyiario. 
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UDINE-, TIP0GH4FIA MvBABflBSCO-HDiNE 
TUpere tli |iii^^prl4 edi'^ionc: 

A.'VISHARA : H o r a l o Sool»le,.un volume in-8'v prezzo L. *iSO. 

-PARI : P v i n o l p t <coplva-si,|>erlmea4ali d t Kl^o-pairi^»,*!,-
'-«ologlo, un volume in 8'gronde, dì 10,0 pagine, illustrato, Con 
12 figure lit6gro,flcha ó 4 tavole coloralìe^lI..i8.a». 

VITALE , 'IIn'aoeUlR(a tn to fno ' .n n » l 
'•'ìitì Solfanello, un volume di pagine 376, 

l'Ivs'ogùito-.alla ' t ìons'di 
8, •ii''»,«s;'-'', ' ' '•• .•;; 

D'AGOSTINI'."(1797-1870) MISowll m | ÌU»r l ' , i ; e Ì ,» ' r lKMi , ' j 
' ' due vpluiaiin'o'ttavft dt'"pti*giHè'-'|à8-l8'4''(xÌn •19,-UY'oÌ.è*t<î ;; ( 

pograpoho. in lilograflai Ijiì. fi.'Oi»^ 
/ -iZOBtJTTl: Poes i e ' t s aUo eil"tnf«dite. pubblicato .sotto, gli. att-
• "• iJpiili doli'Aiicademià'd'i "ndinb; duo volumi'in-'ottavo idi pagina 

XXXV-484-85a,coti 'prefazione • è' biografia, nonché'- il - ritrattò' 
del'poeta ili fotografia', e. sei'illustraziodì-in litografia,' l i . 0;0»''-i. 

»'*• .1^- ' iTì I rtliTfMii III mi II Jfcf^aiwHi^iiiiiBH&iM^^MiiJlIfl-IriP 

Udine, 1884 — Tip. Marco BsirduBoo. 


